
REGOLAMENTO (CE) N. 1213/2008 DELLA COMMISSIONE

del 5 dicembre 2008

relativo ad un programma comunitario coordinato di controllo pluriennale per il periodo 2009,
2010 e 2011 destinato a garantire il rispetto dei limiti massimi e a valutare l'esposizione dei
consumatori ai residui di antiparassitari su e nei prodotti alimentari di origine vegetale e animale

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente i livelli
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari
e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la
direttiva 91/414/CEE del Consiglio (1), in particolare l’articolo 29,

considerando quanto segue:

(1) Conformemente alle direttive 76/895/CEE, 86/362/CEE,
86/363/CEE e 90/642/CEE la Commissione ha adottato
raccomandazioni in merito ad un programma comunita­
rio di sorveglianza coordinata per i residui di antiparas­
sitari sui e nei cereali e in alcuni prodotti di origine
vegetale. Il 1o settembre 2008 tali direttive sono state
sostituite dal regolamento (CE) n. 396/2005, a norma
del quale il programma comunitario di sorveglianza dei
residui di antiparassitari deve riguardare, oltre agli ali­
menti di origine vegetale, anche quelli di origine animale
e deve assumere la forma di atto vincolante. Esso deve
essere quindi adottato come regolamento e non deve
inficiare la direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile
1996, concernente le misure di controllo su talune so­
stanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro
prodotti e che abroga le direttive 85/358/CEE e
86/469/CEE e le decisioni 89/187/CEE e 91/664/CEE (2).

(2) Nella Comunità trenta prodotti alimentari costituiscono i
principali componenti della dieta. Considerandone l'im­
portante evoluzione nel corso di un triennio, è oppor­
tuno controllare gli antiparassitari in questi trenta pro­
dotti alimentari per cicli triennali, onde consentire la
valutazione dell'esposizione dei consumatori e l'applica­
zione della legislazione comunitaria.

(3) Sulla base di una distribuzione binomiale di probabilità,
si può calcolare che l'analisi di 642 campioni consenta di

individuare, con un tasso di affidabilità superiore al 99 %,
un campione contenente residui di antiparassitari che
superano il limite di determinazione (LD), quando al­
meno l'1 % dei prodotti contiene residui che superano
tale limite. La raccolta di questi campioni deve essere
ripartita tra gli Stati membri in base alla popolazione,
con un minimo di 12 campioni all'anno per prodotto.

(4) Ove la definizione di un antiparassitario includa altre
sostanze attive, metaboliti e prodotti di degradazione,
tali metaboliti vanno dichiarati a parte.

(5) Un documento dal titolo «Procedure di controllo della
qualità per l'analisi dei residui di antiparassitari» è dispo­
nibile sul sito web della Commissione (3).

(6) Per le procedure di campionamento occorre applicare la
direttiva 2002/63/CE della Commissione, dell'11 luglio
2002, che stabilisce metodi comunitari di campiona­
mento ai fini del controllo ufficiale dei residui di anti­
parassitari sui e nei prodotti alimentari di origine vegetale
e animale e che abroga la direttiva 79/700/CEE (4) che
integra i metodi e le procedure di campionamento rac­
comandati dalla Commissione del Codex Alimentarius.

(7) Occorre altresì valutare il rispetto dei livelli massimi di
residui per quanto riguarda gli alimenti per l'infanzia
fissati conformemente all'articolo 10 della direttiva
2006/141/CEE della Commissione, del 22 dicembre
2006, riguardante gli alimenti per lattanti e gli alimenti
di proseguimento e recante abrogazione della direttiva
1999/21/CE (5) e all'articolo 7 della direttiva
2006/125/CE della Commissione, del 5 dicembre 2006,
sugli alimenti a base di cereali e gli altri alimenti destinati
ai lattanti e ai bambini (6).

(8) È opportuno valutare gli effetti aggregati, cumulativi e
sinergici degli antiparassitari; la valutazione deve iniziare
da alcuni organofosfati, carbammati, triazoli e piretroidi
di cui all'allegato I.
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(1) GU L 70 del 16.3.2005, pag. 1.
(2) GU L 125 del 23.5.1996, pag. 10.

(3) Documento SANCO/3131/2007 del 31 ottobre 2007
http://ec.europa.eu/food/plant/protection/resources/
qualcontrol_en.pdf

(4) GU L 187 del 16.7.2002, pag. 30.
(5) GU L 401 del 30.12.2006, pag. 1.
(6) GU L 339 del 6.12.2006, pag. 16.



(9) Entro il 31 agosto di ogni anno gli Stati membri devono
trasmettere le informazioni relative all'anno civile prece­
dente.

(10) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli Stati membri sono invitati a prelevare e analizzare, nel corso
degli anni 2009, 2010 e 2011, campioni delle combinazioni di
prodotti/residui di antiparassitari che figurano nell’allegato I.

Il numero di campioni di ciascun prodotto figura all'allegato II.

Articolo 2

1. Il lotto da sottoporre al campionamento deve essere scelto
a caso.

La procedura di campionamento, compreso il numero delle
unità, deve essere conforme a quanto disposto nella direttiva
2002/63/CE.

2. I campioni prelevati e analizzati devono comprendere al­
meno:

a) dieci campioni di alimenti per lattanti, composti essenzial­
mente da legumi, frutta o cereali;

b) un campione, ove disponibile, di prodotti provenienti dall'a­
gricoltura biologica che rifletta la quota di mercato dei pro­
dotti biologici in ciascuno Stato membro.

Articolo 3

1. Entro il 31 agosto 2010, 2011 e 2012 gli Stati membri
devono trasmettere i risultati delle analisi dei campioni effet­
tuate, rispettivamente, nel 2009, 2010 e 2011.

Oltre a tali risultati, gli Stati membri sono tenuti a fornire le
seguenti informazioni:

a) i metodi analitici applicati e le soglie di notificazione rag­
giunte, in conformità delle linee guida sulle procedure di
convalida e di controllo della qualità per l'analisi dei residui
di antiparassitari in prodotti alimentari e mangimi;

b) il limite di determinazione applicato nei programmi di con­
trollo nazionali e comunitari;

c) informazioni relative allo status di accreditamento dei labo­
ratori di analisi che effettuano i controlli;

d) ove consentito dalle legislazioni nazionali, dettagli sulle mi­
sure di attuazione adottate;

e) in caso di eccedenza degli LMR, un'esposizione dei motivi
che possono aver portato al superamento degli LMR, corre­
data di tutte le pertinenti osservazioni riguardanti le opzioni
di gestione del rischio.

2. Ove la definizione di un antiparassitario includa sostanze
attive, metaboliti e/o prodotti di degradazione o di reazione, gli
Stati membri comunicano i risultati dell'analisi conformemente
alla definizione giuridica del residuo. Se del caso, vanno forniti a
parte i risultati dei principali isomeri o metaboliti menzionati
nella definizione del residuo.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 5 dicembre 2008.

Per la Commissione
Androulla VASSILIOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Combinazioni di antiparassitari e di prodotti da controllare

2009 2010 2011

2,4-D (Somma di 2,4-D e suoi esteri espr. in 2,4-D) (c) (a)

4,4′-metossicloro (d) (e) (f)

Abamectina (somma di avermectina B1a, avermectina B1b e delta-8,9 isomero di avermectina B1a) (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Acefato (b) (c) (a)

Acetamiprid (b) (c) (a)

Acrinatrin (c) (a)

Aldicarb (somma di aldicarb, del suo solfossido e solfone, espressa in aldicarb) (b) (c) (a)

Amitraz (compresi i metaboliti contenenti la frazione di 2,4 dimetilanilina espressa in amitraz) (c) (a)

Amitrolo (***) (b) (c) (a)

Azinfos-etile (***) (d) (e) (f)

Azinfos-metile (b) (c) (a)

Azossistrobin (b) (c) (a)

Benfuracarb (***) (b) (c) (a)

Bifentrin (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Bitertanol (c) (a)

Boscalid (b) (c) (a)

Ione Br (c) (a)

Bromopropilato (b) (c) (a)

Bromuconazolo (somma di diasteroisomeri) (***) (b) (c) (a)

Bupirimate (b) (c) (a)

Buprofezin (b) (c) (a)

Cadusafos (***) (b) (c) (a)

Campfechlor (somma di parlar nn. 26, 50 e 62) (***) (d) (e) (f)

Captan (b) (c) (a)

Carbaril (b) (c) (a)

Carbendazim (somma di benomil e carbendazim, espressa in carbendazim) (b) (c) (a)

Carbofuran (somma di carbofuran e di 3-idrossicarbofuran espressa in carbofuran) (b) (c) (a)

Carbosulfan (***) (b) (c) (a)

Clordano (somma degli isomeri cis e trans e dello stesso ossiclordano, espressi in clordano) (d) (e) (f)

Clorfenapir (c) (a)
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2009 2010 2011

Clorfenvinfos (b) (c) (a)

Clormequat (*) (b) (c) (a)

Clorobenzilato (***) (d) (e) (f)

Clorotalonil (b) (c) (a)

Chlorpropham (chlorpropham e 3-cloroanilina espr. in chlorpropham) (b) (c) (a)

Clorpyrifos (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Clorpyrifos-metile (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Clofentezina (somma di tutti i composti contenenti la frazione 2-chlorbenzoyl espr. in clofentezin) (b) (c) (a)

Clothianidin (somma di tiamethoxam e clotianidin espr. in thiamethoxam) (c) (a)

Ciflutrin compresi altri miscugli di costituenti isomeri (somma degli isomeri) (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Ciflutrin compresi altri miscugli di costituenti isomeri (somma degli isomeri) (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Ciproconazolo (***) (b) (c) (a)

Ciprodinil (b) (c) (a)

DDT [somma di p,p′-DDT, o,p′-DDT, p-p′-DDE e p,p′-DDD (TDE) espr. in DDT] (d) (e) (f)

Deltametrina (cis-deltametrina) (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Diazinone (b) (c) (e) (a) (f)

Diclofluanide (b) (c) (a)

Diclorvos (b) (c) (a)

Dicloran (c) (a)

Dicofol (somma di isomeri p, p′ e o,p′) (b) (c) (a)

Dieldrin (aldrin e dieldrin combinati, espressi in dieldrin) (d) (e) (f)

Difenoconazolo (b) (c) (a)

Dimetoato (somma di dimetoato e ometoato espressa in dimetoato) (b) (c) (a)

Dimetomorf (b) (c) (a)

Dinocap (somma di isomeri di dinocap e loro fenoli corrispondenti espr. in dinocap) (c) (a)

Difenilammina (b) (c) (a)

Endosulfan (somma degli isomeri alfa e beta del solfato d'endosulfan, espressi in endosulfan) (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Endrin (d) (e) (f)

Epossiconazolo (c) (a)

Etion (b) (c) (a)

Etoprofos (***) (b) (c) (a)

Fenamifos (somma di fenamifos e del relativo solfossido e solfone espressa come fenamifos) (***) (b) (c) (a)

Fenarimol (b) (c) (a)
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2009 2010 2011

Fenazaquin (c) (a)

Fenbuconazolo (***) (b) (c) (a)

Fenexamid (b) (c) (a)

Fenitrotion (b) (c) (a)

Fenossicarb (b) (c) (a)

Fenpropatrin (***) (b) (c) (a)

Fenpropimorf (c) (a)

Fention (somma di fention e il suo analogo ossigenato, i loro sulfossidi e sulfoni espressi come sostanza
madre)

(d) (c) (e) (a) (f)

Fenvalerate/Esfenvalerate (somma di isomeri RS/SR e RR/SS) (d) (c) (e) (a) (f)

Fipronil [somma di fipronil + metabolita solfone (MB46136) espressa in fipronil] (b) (c) (a)

Fluazifop {fluazifop-p-butile [fluazifop acido (libero e coniugato)]} (c) (a)

Fludioxonil (b) (c) (a)

Flufenoxuron (b) (c) (a)

Fluquinconazolo (***) (b) (c) (a)

Flusilazole (b) (c) (a)

Flutriafol (***) (b) (c) (a)

Folpet (b) (c) (a)

Formetanato (somma di formetanato e suoi sali espr. in formetanato, cloridrato) (b) (c) (a)

Fostiazato (***) (b) (c) (a)

Glifosato (**) (c) (a)

Alossifop, incluso alossifop-R (estere metilico di alossifop-R, alossifop-R e composti di alossifop-R espr.
in alossifop-R) (F) (R)

(c) (a)

HCB (d) (e) (f)

Eptacloro (somma dell'eptacloro e dell'eptacloro-eposside, espressa in eptacloro) (d) (e) (f)

Esaclorocicloesano (HCH), isomero alfa (d) (e) (f)

Esaclorocicloesano (HCH), isomero beta (d) (e) (f)

Esaclorocicloesano (HCH), isomero gamma (lindano) (d) (e) (f)

Esaconazolo (b) (c) (a)

Exitiazox (b) (c) (a)

Imazalil (b) (c) (a)

Imidacloprid (b) (c) (a)

Indoxacarb (indoxacarb quale somma degli isomeri S e R) (b) (c) (a)

Iprodione (b) (c) (a)

Iprovalicarb (b) (c) (a)
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2009 2010 2011

Kresoxim-metile (b) (c) (a)

Lambda-cialotrina [lambda-cihalotrina, compresi altri miscugli di costituenti isomeri (somma degli iso­
meri)]

(b) (c) (a)

Linuron (b) (c) (a)

Lufenurone (c) (a)

Malation (somma di malation e del malaoxon espressi in malation) (b) (c) (a)

Gruppo maneb (somma espr. in CS2: (Maneb, Mancozeb, Metiram, Propineb, Thiram, Zineb) (b) (c) (a)

Mepanipyrim e il suo metabolita [2-anilino-4-(2-idrossi-propil)-6-metilpirimidina] (espressi in mepanipy­
rim)

(b) (c) (a)

Mepiquat (*) (b) (c) (a)

Metalaxil, [metalaxil, compresi altri miscugli di costituenti isomeri, compreso il metalaxil-M (somma degli
isomeri)]

(b) (c) (a)

Metconazolo (***) (b) (c) (a)

Metamidofos (b) (c) (a)

Metidation (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Metiocarb (somma di metiocarb e del suo solfossido e solfone, espr. in metiocarb) (b) (c) (a)

Metomil (somma di metomil e tiodicarb, espr. in metomil) (b) (c) (a)

Metossifenozide (c) (a)

Monocrotofos (b) (c) (a)

Miclobutanil (b) (c) (a)

Ossadixil (c) (a)

Oxamil (b) (c) (a)

Ossidemeton-metile (somma di ossidemeton-metile e demeton-S-metil-solfone espressa in ossidemeton-
metile)

(b) (c) (a)

Paclobutrazol (***) (b) (c) (a)

Paratione (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Paration metile (somma di paration metile e di paraoxon metile, espressa in paration metile) (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Penconazolo (b) (c) (a)

Pendimetalin (c) (a)

Permetrina (somma degli isomeri cis e trans di permetrina) (d) (e) (f)

Fentoato (c) (a)

Fosalone (b) (c) (a)

Fosmet (fosmet e fosmetozono espr. in fosmet) (b) (c) (a)

Foxim (***) (b) (c) (a)

Pirimicarb (somma di pirimicarb e pirimicarb desmetil espressa in pirimicarb) (b) (c) (a)

Pirimifos-metile (b) (d) (c) (e) (a) (f)
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2009 2010 2011

Procloraz (somma di procloraz + suoi metaboliti contenenti la frazione 2,4,6-triclorofenolo espr. in
procloraz)

(b) (c) (a)

Procimidone (b) (c) (a)

Profenofos (b) (d) (c) (e) (a) (f)

Propamocarb (somma di propamocarb e suoi sali espr. in propamocarb) (b) (c) (a)

Propargite (b) (c) (a)

Propiconazolo (c) (a)

Propizammida (c) (a)

Protioconazolo (protioconazolo-destio) (***) (b) (c) (a)

Pirazofos (d) (e) (f)

Piretrine (a)

Piridaben (b) (c) (a)

Pirimetanil (b) (c) (a)

Piriprossifen (b) (c) (a)

Quinoxifen (b) (c) (a)

Quintozene (somma di quintozene e pentacloranilina, espr. in quintozene) (e) (f)

Resmetrin (somma di isomeri) (d) (e) (f)

Spinosad (somma di spinosyn A e spinosyn D, espr. in spinosad) (c) (a)

Spiroxamina (b) (c) (a)

Tebuconazolo (b) (c) (a)

Tebufenozide (b) (c) (a)

Tebufenpirad (b) (c) (a)

Tecnazene (e) (f)

Teflubenzurone (b) (c) (a)

Teflutrin (***) (b) (c) (a)

Tetraconazolo (c) (a)

Tetradifon (b) (c) (a)

Tiabendazolo (b) (c) (a)

Tiacloprid (b) (c) (a)

Tiofanato-metile (b) (c) (a)

Tolcloflos-metile (b) (c) (a)

Tolilfluanide (somma di tolilfluanide e dimetilamminosolfotoluidide espressi in tolilfluanide) (b) (c) (a)

Triadimefon e triadimenol (somma di triadimefon e triadimenol) (b) (c) (a)

Triazofos (b) (d) (c) (e) (a) (f)
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2009 2010 2011

Triclorfon (***) (b) (c) (a)

Trifloxistrobin (b) (c) (a)

Trifluralin (c) (a)

Triticonazolo (***) (b) (c) (a)

Vinclozolin (somma di vinclozolin e tutti i metaboliti contenenti la frazione 3,5-dicloraninilina, espr. in
vinclozolin)

(b) (c) (a)

(a) Fagioli (freschi o congelati, sgranati), carote, cetrioli, arance o mandarini, pere, patate, riso e spinaci (freschi o congelati).
(b) Melanzane, banane, cavolfiori, uve da tavola, succo di arance [gli Stati membri dovranno precisare la fonte (concentrato o frutta fresca)], piselli (freschi/congelati,

sgranati), peperoni (dolci) e frumento.
(c) Mele, cavoli cappucci, porro, insalata, pomodori, pesche, comprese le pesche noci e ibridi simili; segale o avena, fragole.
(d) Burro, uova.
(e) Latte, carne suina.
(f) Carne di pollame, fegato (di bovini e altri ruminanti, suini e pollame).
(*) Il clormequat e il mepiquat dovranno essere analizzati nei cereali (escluso il riso), nelle carote, nei prodotti ortofrutticoli e nelle pere.
(**) Soltanto cereali.
(***) Da analizzare su base volontaria nel 2009.
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ALLEGATO II

Numero di campioni di ciascun prodotto da prelevare e analizzare da parte di ciascuno Stato membro.

Stato membro Campioni

BE 12 (*)
15 (**)

BG 12 (*)
15 (**)

CZ 12 (*)
15 (**)

DK 12 (*)
15 (**)

DE 93

EE 12 (*)
15 (**)

EL 12 (*)
15 (**)

ES 45

FR 66

IE 12 (*)
15 (**)

IT 65

CY 12 (*)
15 (**)

LV 12 (*)
15 (**)

LT 12 (*)
15 (**)

Stato membro Campioni

LU 12 (*)
15 (**)

HU 12 (*)
15 (**)

MT 12 (*)
15 (**)

NL 17

AT 12 (*)
15 (**)

PL 45

PT 12 (*)
15 (**)

RO 17

SI 12 (*)
15 (**)

SK 12 (*)
15 (**)

FI 12 (*)
15 (**)

SE 12 (*)
15 (**)

UK 66

NUMERO TOTALE MINIMO DI CAMPIONI: 642

(*) Numero minimo dei campioni per metodiche monoresiduo.
(**) Numero minimo dei campioni per metodiche pluriresiduo.
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